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Se non piove sulla Valle Padana potremmo essere 
^ - - •• i . i • . . . — — — - - _ - _ 

alla vigilia di un grave disastro nazionale 

La siccità comincia a colpire 
Venti miliardi di danni in Emilia 
Gli allevatori stanno svendendo vitelloni e vacche da scarto - Il prezzo del foraggio raddoppiato 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 4 luglio 

C}£^ giorno che passa ìen-
de sTiiipie pai preoccupante 
la situazione idi «a , sopiattut 
ti. nelle campagne della Valle 
Padana. La piolunguta man 
can/a di precipita/10111 metto 
a nudo condizioni di preca
rietà grave, accentuata soprat
tut to nelle zone meno servite 
«la pozzi irrigui e IÌ.Ì alt il un 
pianti di disti ìbu/.ionc del
l'acqua. Î e a iee dove maggio 
ri .si sono flnoia manifestate 
le difficolta — stando ai rile
vamenti delle stesse organiz
zazioni contadine — sono la 
bassa Reggiana e Modenese 
I,o produzioni agricole mag
giormente colpite sono le col
ture pregiate, quelle di fo
raggio, erba medica e mais. 

I danni vengono già valli 
tati intorno ai 20 miliardi di 
Ine, menti e gli allevatori han
no già iniziato a svendei e vi-

! felloni e vacche da .sur to , 
per 1 quali .sciupie più ditti 

| cile risulta l'approvvigiona 
mento del iienu, il cui prezzo 
in poche settimane e quasi 
raddoppiato Se questa .situa 
zione dovesse protraisi « j>er 
altri 10 15 giorni — u(Terimi 
un documento dell'esecutivo 
legionale dell'Alleanza dei con 
tacimi — provocherebbe clan 
ni incalcolabili alle colture, 
una «iave decimazione del 
patrimonio zootecnico, caren 
za di acqua per usi doinesn 
ci e industriali, nonché tassi 
maccet'abili di inquinamento» 
Secondo l'Alleanza dell'Emilia-
Romagna le eau-.e di questo 
stato di cose non sono da at 

PERCHE' TANTA SICCITÀ' 

L'anticiclone è arrivato 
troppo in fretta 

scacciando le piogge 
L'anticiclone atlantico, 

tuta vasta arca di alta ptes-
siane che di norma ha il 
suo massimo calore in 
corrispondenza delle Az
zurre, s; spinge talvolta 
verso il continente euro 
lieo condizionando l'anda
mento del tempo, partico
larmente sull'Eniopa cen
tro occidentale e su quella 
mei idtori'ile 

Durante la piesenza di 
questo centio d u-.ione sul 
continente euiopeo, die di 
solito e più frequente a 
prunai cui inoltrata ed ni 
estate. le pertui bacioni 
proi enicnti dal! Atlantico 
scttcntiior ale i eni/ono (Ie
llate tei so imid est. per 
cui dui tutte la loto mul
eta di .spostamento iuta es
sano solamente la lascia 
settentrionale europea e 
tali olla quella i entrale 

Sulla nostra penisola, 
clic dinante la permanen
za dell anticiclone e inte
ressata da bel tempo si 
nota solamente l'attinta 
temporalesca (.he di preie-
lenza inteicssa il noid (d 
m minor misitia il ccntio. 

Durante l'autunno e l in-
t crno. quando l anticiclo
ne delle Azzurre e arre
trato verso la .sua sede na
turale. le perturbazioni 
provenienti dall' Atlantico 
si spostano verso le nostre 
latitudini e tali olta inne
scano marcate situazioni 
di cattivo tempo sul baci
no del Mediterraneo. 

Ora, ci troviamo di fron
te ad una tostissima e pei-
sistcnte distesa di cielo se
reno ist può dire che buo
na parte dell'Europa e sen
za nubi) che si estende 
dalla (irati Bretagna alla 
penisola scandinava e dal
l'Europa centrale al baci
no del Mediterraneo la 
persistenza del cielo sere
no favorisce l azione dei-
l'insolazione diurna, che in 
questo periodo e molto 
marcata, per cui il suolo 
si riscalda molto durante 
il giorno e si raffredda pò 
co durante la notte, da qui 
ti costante aumento detta 
temperatura. 

A Milano, durante il me
se di giugno. si sono avute 
temperature ma.sstnie mie 
non ai .>U gradi centigradi 
solamente per quattro QUÌI • 
ni e a Tonno per sei omi
ni tarilo per citare due lo
calità dell Italia r,orrì occi
dentale maggiormente col
pite dalla canicola 

A Berlino Brurelles 
Londra e Panai il (aldo 
intenso e iniziato dalla ter 
za decade di lituano .'•*• 
ornai a Bruxelles il 27. 2>2 
arca: a Berlino il 2* .:> 
grati; a lolura lì _V>. -• > 
gradi <: Panai il .",( 

A que.st ondata canicola-
re che ha iniettilo uni 
porzione co-»; gru'.ne del 
i.ostro t outìnente -.; r<-;:-
vo f i i .' • .mesti cjetti c/c' 
la siccità questi m>n MI
MI noritti tanto aVa cani 
(ola a'tua'c qua'to alle 
litiche .ircapitaziO'.i che •>: 
sono avute durante la pn-
maiera ed anche durante 
l interno II motivo in r» 
ccriato proprio nel cor, . 
wtamento ' ar.on ilo del 
l anticiclone atlantico cor: 
:! quale abbiamo iniziato 
questa nota 

Contrariamente alla nor
ma, il suddetto anticiclo
ne si è portato molto di 
1rcqi.cr.tc verso l'Europa 
anche in inverno ed zr. pri
mavera, cosicché le pertur
bazioni che hanno raggiun
to il continente sono state 
molto poche Sull'Italia le 
regioni più toccate dal cal
do e dalla siccità sono 
quelle settentrionali e par
te di quelle centrali Intat
ti sulle altre località si so
no avute precipitazioni più 
frequenti e più abbondanti 
provocate da sistemi de-
pressmnali che dall'Euro
pa orientale si sono estese 
verso i Balcani e verso il 
bacino centro-orientale del 
Mediterraneo 

Ora la siccità più che 
il caldo, sta assumendo 
proporzioni ed aspetti ve
ramente preoccupanti, spe

cie se a breve scaden
za non si verificherà un 
mutamento radicale del
la situazione meteorologi
ca Mutamento che allo 
stuto attuale delle cose 
non appare probabile a 
breve scadenza, sta per ti 
uei lodo stagionale che 
stiamo attiarersaiido. sta 
per la con figurazione del
la situazione meteorologica 
in atto 

Se piopno si vuole esse
re ottimisti, si può asser
iate die latta pressione 
che interessa l'Europa e 
molto In ellata e. in pre
senza di ptcssioni livella
te. 11 sono più probabilità 
che la situazione meteoro
logica possa subire cam
biamenti più o meno vi
stosi 

A brdissima scadenza è 
possibile un'accentuazione 
dell' attu ita temporalesca. 
ma questa, se può attenua
le il disagio delta canicola. 
non e ut grado di risolve
re i problemi dentanti dal
la siccità. 

Ma questo nostro clima 
sta tei aulente cambiando'' 
l'iti da asserì aton che da 
meteorologi, possiamo di
te che da qualche tempo 
.SÌ i criticano anomalie cli
matiche qualt. ad esem
pio l'attenuazione dell'in
fluenza delle stagioni in
termedie o il deficit del
la quantità di precipitazio
ni che va gradualmente 
aumentando. 

-Ve. ci sembra, sta più 
tanto valida la giustifica
zione secondo la quale, os-
serianda lunghe serie sto
riche di osservazioni me
teorologiche. si ritrovano 
periodi climatici anomali. 
ed anche se questo fosse 
vero l'attuale stato del 
progiesso e della tecnolo-
aia e piti che per il pas
sato condizionata alle vi
cende meteorologiche ba
sti pensare agli enormi 
tonsurili idrici sia di na
tura domestica che di na
tura industriale 

Molte le tpotest avanza
te da studiosi qualt il gra
duale raffreddamento della 
crosta terrestre, lo sirosta-
mento delle calotte polari. 
I attenuarsi sull emisfero 
settentrionale, del contra
sto tra masse di aria cal
da e fredda secca e umi
da con ti conseguente in
sediamento di distribuzio
ni anticicloniche 

Ma al dt la delle ipote
si t ' i r .s/(J pure condotte 
e on rigore scientifico, ri-
"•.ancona sempre allo sta
to di unitesi, non e piut
tosto il caso di chiederci 
se I uomo non lada modi-
riardo il s'io habitat ' Xon 
abbiamo certamente la 
presunzione di loler dare 
via risfxisia esauriente a 
ai.esta domanda Ci timi-
t-anio a constatare conte ti 
sia u'i et se ente inquina
mento delie acoue. dolci e 
nanne, acl' aria in parti-
colate de: bassi strati co-
TTI* a!' stinti atmosferici 
m\ a'ti sic o continuamen
te attrarersati da tet ed 
ora da satelliti, non si mio 
non constatare una aradita-
'•- morìiKcczione dell oro 
orata acolomcratt urbani 
< he si estendono a mac-
i hia d otto aree t erdi che 
si restringono disbosca-
menti elettiteli su aree 
seniore più laste. gradua
le abbandono delle campa-
aie modificazioni del sot-
tosualo dovute ai continui 
nrelwvi di prodotti petro
liferi e gas naturali, co
stante abbassamento delle 
falde freatiche, causa il 
icrtigmoso aumento dei 
consumi idrici 

.Von e certamente facile 
stabilire quanto e come 
queste modificazioni pos
sano influire sull'andamen
to climatico, ci limitiamo 
solo a constatare come 
buona parte del nostro 
continente stia attualmen
te attrai ersando una fase 
mcteoroloqica sfavorevole 
sonrattutto per il deficit 
della quantità di precipita
zioni 

Sirio 

tubini si soltanto alla scaisa ! M stanno sviluppando, per 
innovazione invernale, a l ias 
senza di piogge e all'abbas 
samento delle faide freatiche. 
ma anche alla completa assen 
/A di un piano nazionale delle 
a< que, che provvedesse alla 
sistemazione e legmientazio 
ne del bacino del Va, e he prò 
«raniinasse l'uso plurimo del
le ai que, la cognizione di 
invaM montani, di opere di 
difesa del suolo, di rimboschi
menti L'oiganizzazione con
tadina denuncia anche l'inca
pacità stiutturale dei Consor
zi di bonifica e le responsa
bilità dei vari governi « per 
la loio imprevidenza e man
canza di una politica delle 
acque e di scelte precise per 
l'irrigazione, la zootecnia e la 
agncoltura » Le misure an
nunciate dal ministro Marco 
ia vengono definite << inade
guate e perciò l'Alleanza e-
spnme la p iopna insoddisfa
zione » Dopo la denuncia del
la situazione, il documento 
dell'Alleanza dei contadini 
dell'Emilia-Romagna avanza 
una sene di rivendicazioni nei 
confronti del governo e della 
Regione Innanzitutto occorre 
dichiarate lo .-.tato di ecce
zionalità nelle zone colpite e 
intervenire subito con misu 
ìe straordinarie, anche al di 
fuori della legislazione vigen
te; per assicurare l'alimenta
zione del bestiame M ch.ede 
la concessione di contributi 
a fondo peiduto e di ciedito 
agevolato, oltre a gaianzie 
perche l'approvvigionamento. 
atti averlo l'AIMA. sia assi
curato fino all'aprile 1977 a 
prezz.i equi e controllati, sot
ti atti alle manovre specula
tive. Per quanto nguarda l'u
so dell'acqua l'Alleanza ne 
propone il controllo e la re
golamentazione atti aversi) il 
coordinamento degli Enti lo 
cali, delle Comunità monta
ne, dei Consorzi di bonifica 
e delle organizzazioni conta
dine e cooperata e. i \o al fine 
di combat tei e gli spicchi e 
garantite una distribuzione 
equilibrata per le irrigazio
ni e gli usi domestici Dovran
no inoltre esseie regolamen
tati gli scavi e le perforazio
ni, at tuando le norme previ
ste dalla legge regionale in 
materia. 

11 documento si conclude 
con « un vivo appello agli al
levatori emiliani affinchè non 
procedano alla svendila del 
bestiame, ma si raccolgano 
attorno all'Alleanza e alle al
tre organizzazioni professio
nali. sindacali e cooperative, 
nella lotta per imporre l'ac
coglimento di misure urgenti 
e per l'attuazione di un vero 
programma irriguo, che pre
servi i coltivatori, nel futu
ro. da ulteriori danni alle col
ture, al patrimonio zootecni
co e ai loro redditi ». 

f.a. 

MILANO, 4 luglio 
Anche il Lodigiano, ri tenuta 

una delle zone più ricche di 
acqua e t ra le più fertili del 
territorio nazionale, si trova 
in gravi difficoltà. 

Il fiume Adda che alimenta 
le campagne di tutta la zona 
e ormai attraversabile a piedi 
ed in alcuni punti sarebbe 
persino possibile passare con 
una autovettura. 

« La scarsità di acqua dei 
primi venti giorni di gnigno 
— ci e s ta to detto da un tec
nico-regolatore delle acque 
della /.ona — ha determinato 
un notevole abbassamento del 
lago di Como e del fiume Ad
da. Questo primo campanello 

j di allarme, che negli ultimi 
! 77 anni ha una sola analogia j 
J registrata nel 19.W. ha mdot- j 
] to le autorità preposte ai lo- j 
| ro controlli a concederci no-
I nunalmente un quantitativo 
. straordinario del 75% Questo 
| quantitativo di acqua dell'or-
j dine di circa 300 milioni di 
1 metri cubi, mentre ci ha per-
I messo di soppenre . almeno in 
j parte, all 'enorme siccità, na 

bloccarne la scalata speculati 
va A p a n n e dai primissimi 
giorni della settimana che si 
apio infatti sono in calenda
rio numeiose ì milioni di sin
daci, di forze politiche e pro
fessionali per chiedeie inter
venti politici contro le spe
culazioni. 

Resta poi il pioblema del
l'acqua sciupi e in questi gioi-
ni si pievedono ìncontu fra 
Enti locali e l 'ENEL per ac 
cei taie la disponibilità dei 
suoi bacini a riversare qual
e-osa nei canali d'irrigazione: 
nel contempo si comincerà ad 
affiontare anche il problema 
dell'uso delle acque finora di-
speise o inutilizzate. 

FIRENZE — La parte nord della celebre cupola fiorentina Visibi le, nel r iquadro, 

legioni che minacciano l ' impianto stesso dell 'opera del Brunelleschi. 
una della 

IL DUOMO DI FIRENZE E' DAVVERO MALATO 

Nuove fessure si sono aperte 
nella cupola del Brunelleschi 

Una riunione straordinaria convocata per domani dal sindaco per esaminare la situazione - La 
commissione ministeriale suggerisce di allontanare il traffico pesante dalla zona circostante 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 4 luglio 

Il duomo di Firenze e dav
vero malato. Dall'esame delle 
lesioni presemi nelle mura 
si e potuto constatare un in
cremento. anche nspetto al 
vecchio quadio di rilevazioni 
che usale al 1940 Di fi onte 
a questo peggioramento dello 
stato della cupola, la commis
sione incaricata, istituita dal 
ministero dei Beni culturali. 
ha esortato gli organi com
petenti « ad allontanare il 
traffico pesante attorno al 
Duomo » 

Gli autobus dell'ATAF. che 
fanno capolinea proprio nei 
pressi della piazza fiorenti
na. e gli altri mezzi di tra
sporto pubblico transitano in
fatti regolarmente a pochi 
passi dal Duomo e dal Batti
stero. 

Il sindaco, compagno Elio 
Gabbuggiani. è intervenuto im
mediatamente e. dopo un in
contro con l'assessore ai Beni 

culturali Camarlinghi, ha in
detto per martedì una riunio
ne straordinaria al fme di va
lutare le misuie da adottale 
con la massima tempestività. 

Non tutti ì guai per Li cu
pola del Biunelleschi deriva
no dal traffico, si avanza an
che l'ipotesi della labilità del 
t eneno su cui poggia il Duo
mo. derivante dalla presenza 
di acqua e sabbia. Probabil
mente occori eranno anche ri
levamenti sotterranei. 

La ri levatone della commis
sione ha fornito un quadro 
abbastanza drammatico delle» 
stato della cupola: sono nu
merosi i cretti, dilatati anche 
dalla stagione estiva, ampie le 
fessure apertesi; le lesioni ten
dono acl assumete dimensioni 
sempre più allarmanti. 

Ma le minacce non riguar
dano esclusivamente l'impian
to della cupola. L'interno del
la volta contiene importanti 
affreschi del Vasari e dello 
Zuccheri che hanno riportalo 
danni. Dagli spostamenti sta- i 

gionali delle ci epe si è dun
que passati ad un assestamen
to preoccupante, tale che. se 
non fosse bloccato, potrebbe 
provocare la caduta di interi 
frammenti di affreschi. Per 
questo, accanto alla possibilità 
di sospendere il t taf fico pe 
sante nella piazza, si potrebbe 
gmngeie all'installazione di 
ponti interni. 

Il pioblema riguaidante le 
condizioni della cupola del 
Brunelleschi e da tempo og
getto di attenzione La com
missione. istituita il 24 ottobre 
'75 dall'allora ministro Spado
lini, sotto le pressioni della 
opinione pubblica, degli Enti 
locali e delle associazioni fio-
1 enfine, ha impiegato 2 mesi 
prima di muovere ì primi pas
si e ben 9 mesi per dare un 
giudizio, seppur non dettaglia
to. sullo stato dell'impianto. 
Dalla riunione che si terra 
martedì dovrà pertanto scatu
rire una prima risposta alla 
richiesta della commissione, 
anche se bisogna rilevare la 

mancanza di una piecisa ana
lisi da parte del gruppo di la
voro istituite» dal ministero 
dei B°ni culturali 

Basta pensare, ner esempio, 
che le scorse provocale dal 
traffico attuale — come ha cii 
(•Inaiato il sevi intendente ai 
monumenti Nello Bemporad 
— non sono state inimitate 
con mezzi aclegu.it ì. ma sono 
sicuramente continuative e più 
folti del pievis'o 

L'azienda di traspollo, nel 
caso sia accolta la richiesta 
della commissione ministeria
le. si troverà a dover lavorare 
con la massima urgenza, in 
un periodo in cui si registra 
in città un forte incremento 
tunstico. Piazza del Duomo e 
sempie stata un punto noda
le, pei cui ogni eventuale spo
stamento delle linee prmcipa 
li inciderà nei collegamenti 
con il centro idove esiste la 
«zona blu») e sull'intero si 
stema di trasporto urbano. 

m. f. 

CLAMOROSA SCOPERTA NEL VECCHIO CARCERE MILANESE 

Scavato da una cella di San Vittore 
un tunnel per evadere lungo le fogne 

I due detenuti — che sono stati trovati in possesso di tre grosse pistole — avevano bucato il pavimento, rag
giungendo una saletta sotto il livello stradale - Da qui avevano iniziato a scavare un cunicolo che li avrebbe por
tati oltre le mura della prigione • Si suppone che alleati dei due fossero i cinque fascisti chiusi nella cella accanto 

MILANO. 4 luglio ] che dimostra ancora l'estrema 
difficolta a controllare eth-
cientemente il vecchio carcere 
milanese, e avvenuta venerdì 
alle 12..UI quando le guardie 
carcerane sono entrate nella 
teila l» 42 de. quai to n ^ . o 
al piano teria Sei-ondo quan 
te» e stato postillile sapere, yl 

Sventato un rocambolesco 
piano di fuga dal carcere di 
San Vittore due detenuti, ai 
quali con ogni probabilità do
vevano associarsene altri ciu
cine al momento della fuga, a-

j vevano scavato un lineo nel 
j pavimento della loro cella che 
1 immetteva m un locale del 
! sotterraneo. Qui avevano co 
j nunciato a scavare un runico 

lo che avrebbe dovuto essere 
lungo oltre 1» metri per arn-

1 vare a congiungersi alle fo
gnature cne passano sotto via 

mente condannato a dieci an
ni di reclusione. 

E ' pero convinzione sia dei 
carabinieri e he della guardia 
carceraria, che il Cregha e il 
I-aita.nzio non fossero soli nel
la luio impresa che sarebbe 
stata portata a termine fra 
non molti <;iorni se non fos 

agenti "i sarebbero a< < orti cne > se stato «^coperto li tunnel. Si 
le pi:istrei>e a. «entro delia I sospetta intatti che ai due. ai-
celia erano leggermente solle 
vate Rimosse ;e pia.-tre.> ai 
loro occhi e apparsa un'aper 
tura che immetteva ;:i un«» 
>a!etta so"o-tante. una volta 
usa*a come sala cmema'oar.i-o a i . t - , m i n w m . c ^ " - u o , n u p . . n , , . , . . , , , , f i n i r - H a l l e m u r a i "•>" •< <-i«ui- . - . l iu » m i Ì1 . . . - . .X. .1 

pero determinato uno svaso lfM, *?"V. ™ I «ra. nw g.a da ' empo m eli —i i~_~ ,i. r-> j . —*.. j . . ~ i oei carcere , ... %-..._... ... ,:„n. . . nel lago di Como di circa due i 
metri > I 

Se per il 7 d: luglio igiorno ' 
in cui la riserva concessa con \ 
io svaso giungerà al limite 
massimo di due metr i i non ì D ! S toìe. tutte di grosse cali-
pioverà, tut te le campagne del | b r 0 - t - o n , : r e j a ; l v o muniziu 
Lodigtano che già denunciano | n a m e n t o . Il tunnel che le 

guardie carcerane hanno sco 
p e n o nel corso di quella cr.e 

del carcere 
I due detenuti — ed il fatto 

appare ani-ora p:u scuocer 
tante che non la clamorosa 
scoperta del piano di evasio 
ne — erano :n possesso di tre 

: sintomi della grave siccità 
• il granoturco da quind.c; 
giorni e fiorito e non ha an 
cora la pannocchia, l 'erba non 

ì cresce, ece.t resteranno al-
i l'asciutto. 
1 * 

VENEZIA. 4 luglio i 

j SUM». Nel pav.nienti» della sa- | 
letta era ben visibi.e un .se- • 
concio ouco del d.anietro di 
60 centimetri, da qui p.miva ! 
il tunnel « he avreboe ciovuio ' 
arrivare tino in v.ale Papi- J 
mano ' 

I a .e txMipaiii: del.a ivlia t 

Spiagge e montagne piene 
all'inverosimile di gitanti alla 
ricerca di un difficile refri
gerio sono anche oggi, dome-

[ nica, l'unica nota « positiva » 
I della grande siccità nel Vene-
. to Per un turismo che ci 

guadagna, vi e pero un'agri
coltura ormai agli sgoccioli 
che consuma le ultime e scar
se quantità d'acqua; ancora 
pochi giorni e ì principali 
raccolti — mais, ortaggi e fie
no — saranno persi irrimedia
bilmente. mentre sono ìmzia-

i te pesanti preoccupazioni an-
} che per altri prodotti pre

giati. 

I La frutta, ad esempio, anche 
! se finora ha resistito abba

stanza bene, corre il rischio di 
I crescere asfittica, le bietole se 
» finora hanno guadagnato dalla 

mancanza di pioggia che fa 
aumentare il loro contenuto 
di zucchero, a partire da que
sta settimana corrono seri ri
schi. Il tempo stringe, dun
que. limitarsi £ sperare nella 
pioggia non e sufficiente. Oc-

I corre fai fronte anche alle 

i 

viene definita una 
perquisizione, era lun« 
metri e £0 centimetri: manca
vano ancora cinque metri per 
raggiungere il sistema fo
gnante. 

La sconcertante scoperta 

I ultimo momento, avrebbero 
dovuto unir-i anche ì cinque j 
occupanti delia cella n. 4.< che , 
-i tn>v,i a ti.mi o della prima i 

I eliminar. e'uuiM m questa i 
celia -sono eli tipo sostanziai 
niente diveiso si tratta di fa | 
scisti .«pparienenti a quel » 
monuo cne ST.I ,J cavalle» tra Li • 
criminalità coniane e queila ; 
politica I Io.e> nomi sono j 
Rice ardo Manfredi. Giovanni i 
Feroreih. Pasquale Combard:. j 
ternane»» Monna e Fabuzie» ' 
De Mie nel:-, quesi ultimo e 

i2 =ono not4 personaggi | uno oei due sanbabilm: cne 
della delinquenza < e»m ine. en t assassinarono i. 2« marze» 

normale ; trambi « e»n a.le -pti'.ie un altra I s<e»r-o. nei pressi deii'Iarc»-ca 
mgo sei | evasione .*si tratt.i a: Danu-.e ! 1 > cu M...UK». '.A giovane OIL.' 

E' morto 
il detenuto 
impiccatosi 

all'Ucciardone 
PALERMO. 4 luglio 

Giuseppe Di Stefano, il gio
vane detenuto di Caltavutu-
ro iPalermo» che il 15 giu
gno scorso si era impiccato 
in una cella nel quinto brac
cio delle carceri dellITcciar-
done. e morto nel reparto di 
rianimazione dell'Ospedale ci
vile. 

Il Di Stefano, che aveva 
28 anni ed era in attesa di 
giudizio per reati contro il pa
trimonio. era stato trovato 
agonizzante con at torno al 
colio un cappio formato da 
strisce di lenzuolo. La Procu 
ra della Repubblica di Paler-

j pesanti speculazuini del prez- ! mo ha aperto un'inchiesta sul-
i zo dei foraggi e mangimi che 1 la dolorosa \ u e n d a . 

I-aitaiiz.H.» di '2:2 an:».. .n «ai-
cere per rup.i.a e reat; conno 
:1 patrimonio, e Sergio fregila 
di 3c> ann: e ìe i. 4 maggio del 
"74 s: re-e protagonista, assje 
m-* ad altri compì ic . ai uno 
de» più movimentati epist»di 
di criminalità mai accaduti a 
Milano nel corso d: una ra-

j pina ad una banca, in piazza-
j !e Cadorna, il gruppo dei mal-
I viventi era stato circondato 

dalla polizia. Ne era nata una 
sparatoria durante la quale 
un impiegato dell'istituto di 
credito era rimasto ferito ed 
i rapinatori erano riuscii: a 
raggiungere il tetto dello stes
so stabile dove si trovava la 
banca, quindi ad introdursi m 
un appartamento dove aveva
no sequestrato .ma donna. 

A questo punto era iniziato 
un lungo assedio che aveva 
tenuto con il fiato sospeso la 
intera città per parecchie ore. 
Alla fine i banditi si erano 
arresi. 

Il primo era già evaso dal 
carcere di Pisa, mentre Ser
gio Cregha il ó gennaio di 
quest'anno era riuscito a fug
gire dalla casa penale di Pia
nosa. entrambi erano stati 
catturati dopo pochi giorni. 

Per l'ep-.sod.o della banca, | 
4 ì. Cregha eia stato recente- ; 

1 .lui.a Caizor,: ci: 17 anni i.e 
' tentativo d: far credere che 

Io-se stata sequestrata e quin 
d: ottenere dalla famiglia del-
.<» ragazza un cospicuo n-

Sia 1 ingente quantità di de-
— - . ^ — ^ ~ „ . . j ~ n , . ^̂  . . „ i 

Ambulante 
uccide la moglie 
a colpi di scure 
MASSA (Massa Carraia». 

4 luglio 
Un uomo di 61 anni. Qui 

nno Marzocchi, ha ucciso la 
moglie. Ernestina Giampietro 
di ili anni E' accaduto in le» 
cahta Teiviere di Bagnone 

• Marzocchi, venditore ambii 
| lante disocc upa'o litigava 
! spesso con la moelie. ed an 
• e-he oggi fra ì due- e e stata 
j una violenta discussione 

Ad un e. erte» momento Tue» 
I me» ha a (ferale» una scure ed 
! ha colpito alla testa la donna 
' La Giampictn e morta men-
J tre veniva trasportata allo-
I spedale della Spezia Marzoc-
. chi e stato arrestato e accom 
] pagnato nel carcere di Pont re 
I moli. 
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COMUNE DI CROTONE 
IL SINDACO 

Vista la legge urbanistica 17 agosto 1!(4L' n ll.Vi. 
Vista la circolare del Ministero dei LI. PP n 2415 rirl 
7 luglio 1954. di istruzioni per la formazione dei Piani 
Regolatoli Comunali 

AVVISA 
che per la diir.ita di giorni tienta. interi e consecutivi 
decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblica 
zionc- del pi esente avviso all'Albo Pretorio, nel foglio 
Annunzi Legali della Piovincia e MI giornali di larga dif 
fusione, trovasi depositato pi esso questo Ufficio Tecnico 
il progetto di variante parziale del Piano Regolatore Gè 
iterale comunale inerente il i ambio di destinazione di due 
suoli da zona C4 e verde pubblico ed attrezzato a zona 
« D » servizi, costituito da n 4 elaborati, del quale si 
chiede l'approvazione di legge con istanza diretta alla 
Regione Calabria, del seguente tenore 
Il sottoscritto dott Carlo Napoli, nella qualità di Sin
daco. legale lappresentante del Comune di Crotone, inol
tra istanza a codesta Regione Calabria per ottenere l'ap
provazione del progetto di variante parziale del Piano 
Regolatore Generale comunale, redatto dall'Utili io Tecni
co Comunale in data 1K fi 1975 adottato dalla Giunta Co 
mimale con deliberazione n fi!»9 del 22 7 1975. vistata dal 
Comitato Regionale di Controllo - - Sezione Decentrata di 
Catanzaro - nella veduta del 29 S 1175. ratificata dal Con 
sisiho Comunale con atte» n. 241 dPl 18-12-15175 vistato que 
sto ultimo dal Comitato Regionale di Controllo — Sezio
ne decentrata di Catanzaro — nella seduta del 2-:t-1976 
costituito dai seguenti elaborati 
a» relazione. 
b> stralcio della zonizzazione (scala 1 20(>0i tav 11. 
e i s t iak io della zonizzazione «scala 1 2000i tav. i:t con la 
variante. 
d i deliberazione approvazione variante 
I.a presente domanda viene corredata dai documenti di 
cui alla circolare dei Ministero dei I.L PP n 2495 del 7 
luglio 19M 
Ai SCIIM dell'art 9 della citata legge urbanistica 17 ago
sto 1942. n 1150. < niunque p'io prendere visione dei pre
detti atti nel termine suddetto presso il citato Ufficio, 
d.tì'.e ore- 11» alle ore 12 di tutti 1 giorni meno i festivi. 
e sia Futi che privati possono presentare « osservazioni * 
a: fini di un apporto collaborativo dei < ì-tadim al perfe-
zionainen'ii eie-ila variante parziale de! P R f;. fino a tren
ta giorni dopo la *< scienza dei periodo d: deposro in 
ii.tn/i spedile ato 
Tali « osservazioni ». dirette al Comune e redatte su carta 
da bollo da I. 700 «possibilmente m tre copie», devono 
essere presentate entro il termine suddetto, che e quindi 
di «esventa iriorni Micressivi alla data dell'ultima pub 
binazione del presente avvilo all'Albo Pretorio, nel Fo 
gì:o Annunzi Leggali della Provincia di Catanzaro, su gior
nali di larga diffusione. 

IL SINDACO Carlo Napoli 

triti provenienti dallo scavo | 
cne le tre pistole erano stati 
nascosti dietro una fila di ar
madietti che si trovano nella 
saletta sottostante la cella n. 
42 Le armi — una calibro 9 
da guerra, un revolver cali
bro 3S special e una 7.65 au
tomatica — erano avvolte in 
carta da giornale, assieme a 
37 pallottole. 

Sia :1 Lattanzio che il Cre
gha. oltre ad essere stat i de
nunciati per tentata evasione, 
sono stati immediatamente 
trasferiti in altre celle, in at
tesa di un prossimo succes
sivo trasferimento in al tre 
carceri Da quanto risulta, 
non è stato ancora preso nes
sun provvedimento nei con
fronti dei fascisti che occu
pavano la cella n 43. In pro
posito si attendono i risultati 
dell'inchiesta pia avviata dai 
due giudici di sorveglianza Si
c u r i e Bruti Liberati e dal 
magistrato di turno dottor | 
Fino. 

m. b. i 

REGIONE EMIL IA-ROMAGNA 

3° Dipartimento servizi del territorio 
Turismo e Difesa del suolo 

PER CREARE U N BOSCO OCCORRONO SECOLI 
PER DISTRUGGERLO BASTA UN ISTANTE 

siate prudenti 
N O N 

provocate incendi 
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